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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  II settimana del salterio 

DOMENICA 

04 

AGOSTO 

XVIII DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Mario Serra 

LUNEDÌ 

05 

AGOSTO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 

19.00: Santa Messa 

MARTEDÌ 

06 

AGOSTO 

TRASFIGURAZIONE 
DEL 

SIGNORE 

18.30: Santo Rosario 

19.00: Santa Messa—

Battesimo di Amelie Ferrai 

MERCOLEDÌ 

07 

AGOSTO 

 
FERIA 

08.30: Pasquale Tegas, Arzu 

Maria Rosa e Pietro Angelo 

Tegas 

GIOVEDÌ 

08 

AGOSTO 

SAN 
DOMENICO 

 

18.30: Santo Rosario 

19.00: Santa Messa 

VENERDÌ 

09 

AGOSTO 

SANTA 
TERESA  

BENEDETTA 
DELLA CROCE 

18.30: Santo Rosario 

19.00: Santa Messa 

SABATO 

10 

AGOSTO 

SAN 
LORENZO 

18.30: Santo Rosario 

19.15: Santa Messa– Batte-

simo di Alice Usai 

DOMENICA 

11 

AGOSTO 

XIX DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Pro Populo 
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       SIAMO VERAMENTE RICCHI SOLO DI CIÒ CHE DONIAMO  
 

L 
a campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondan-

te. Egli ragionava tra sé: «Come faccio? Ho troppo. Ecco, demo-

lirò i miei magazzini e ne ricostruirò di più grandi». Così potrò 

accumulare e trattenere. Scrive san Basilio: «E se poi riempirai anche i 

nuovi granai, che cosa farai? Demolirai ancora e ancora ricostruirai? 

Con cura costruire, poi con cura demolire: cosa c'è di più insensato, di 

più inutile? Se vuoi, hai dei granai: sono nelle case dei poveri». Il ricco 

della parabola invece dice sempre «io» (io demolirò, costruirò, racco-

glierò...), usa sempre l'aggettivo possessivo «mio» (i miei beni, i miei 

raccolti, i miei magazzini, me stesso, anima mia). Nessun altro entra nel suo orizzonte. 

Uomo senza aperture, senza brecce; non solo privo di generosità, ma privo di relazioni. 

La sua non è vita. Infatti: stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta indietro la tua vita. 

Gesù non evoca la morte come una minaccia per farci disprezzare i beni della terra. Il 

Vangelo non contesta il desiderio di godere le brevi gioie della strada come vorrebbe fare 

il ricco (anima mia, riposati, mangia, bevi, divertiti...). Gesù non fa come certi predicatori 

che stendono un velo di triste rifiuto sulle cose del mondo, quasi volessero disamorarci 

della vita; non dice che il pane non è buono, che il benessere è male. Dice che non di 

solo pane vive l'uomo. Che anzi, di solo pane, di solo benessere, di sole cose, l'uomo 

muore. Che la tua vita non dipende da ciò che possiedi, non dipende da ciò che uno ha, 

ma da ciò che uno dà. La vita vive di vita donata. Noi siamo ricchi solo di ciò che abbia-

mo dato via. Sulle colonne dell'avere troveremo alla fine soltanto ciò che abbiamo perdu-

to per qualcuno. «Se vuoi, hai dei granai, sono nelle case dei poveri» (san Basilio). Ma 

l'uomo ricco si è creato un deserto attorno. È solo, isolato al centro dei suoi magazzini 

pieni. Nessun altro è nominato, nessuno in casa, nessun povero alla porta, nessuno con 

cui condividere la gioia del raccolto. Le persone contano meno dei sacchi di grano. Non 

vive bene. Gesù intende rispondere a una domanda globale di felicità che si nutre di al-

meno due condizioni: non può mai essere solitaria e ha sempre a che fare con il dono. 

Vuoi vita piena? Non cercarla al mercato delle cose: le cose promettono ciò che non 

possono mantenere. Le cose hanno un fondo e il fondo delle cose è vuoto. Cercala dalla 

parte delle persone. Sposta il tuo desiderio. Così è di chi accumula tesori per sé e non si 

arricchisce presso Dio. L'alternativa è chiara: chi accumula «per sé», lentamente muore. 

Chi arricchisce presso Dio, accumulando relazioni buone, donando invece di trattenere, 

ha trovato il segreto della vita che non muore. Buona settimana!    

        Don Mariano  e Don Evangelista 
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BattesimO 

Di 

Amelie Ferrai 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

06 agosto 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per il periodo estivo il  

Cenacolo Nuovi Orizzonti 

si incontrerà nella  

Parrocchia di San Giuseppe. 

Il momento di preghiera  

 e meditazione è aperto a tutti. 

Ogni sabato ore 20.30 

Si sono conclusi i lavori di ristrutturazione 

della chiesa: rifacimento e copertura del tetto, 

impianto fotovoltaico, impianto termico e di 

refrigerazione, imbiancatura. Inoltre per poter 

usufruire al più presto degli spazi interni si è 

reso necessario l’intervento di un’impresa di 

pulizie. Come già detto pubblicamente nelle 

messe, la parrocchia ha utilizzato gran parte 

dei soldi che aveva a disposizione. Pertanto 

continuiamo a confidare nell’aiuto della Prov-

videnza, ma anche nell’aiuto economico che la 

comunità vorrà o potrà donare per coprire le 

spese in più sostenute. Per chi desiderasse 

fare un’offerta libera può rivolgersi alla 

Signora Rita Rattazzi e al diacono Prof. 

Anello. 
Grazie di cuore. 

 

  Don Mariano e Don Evangelista 

SANTI DELLA SETTIMANA 
 

SANTA TERESA BENEDELLA DELLA CROCE 
 

U 
n pugnetto di cenere e di terra scura passata al fuoco dei forni crematori 

di Auschwitz: è ciò che oggi rimane di S. Teresa Benedetta della Cro-

ce. Edith Stein nasce a Breslavia, capitale della Slesia prussiana, il 12 

ottobre 1891, da una famiglia ebrea di ceppo tedesco. Allevata nei valori della 

religione israelitica, a 14 anni abbandona la fede dei padri divenendo atea. Stu-

dia filosofia a Gottinga, diventando discepola di Edmund Husserl, il fondatore 

della scuola fenomenologica; una femminista ante litteram, teologa e mistica, 

autrice di opere di profonda spiritualità, ebrea e agnostica, monaca e martire; 

“una personalità – ha detto di lei Giovanni Paolo II – che porta nella sua intensa 

vita una sintesi drammatica del nostro secolo”. Decisiva per la conversione della 

Stein al cattolicesimo fu la vita di santa Teresa d’Avila letta in una notte 

d’estate. Era il 1921, Edith era sola nella casa di campagna di alcuni amici che 

si erano assentati brevemente lasciandole le chiavi della biblioteca. Era già notte inoltrata, ma lei non 

riusciva a dormire. Racconta: "Presi casualmente un libro dalla biblioteca; portava il titolo "Vita di santa 

Teresa narrata da lei stessa". Cominciai a leggere e non potei più lasciarlo finché non ebbi finito. Quando 

lo richiusi, mi dissi: questa è la verità". Aveva cercato a lungo la verità e l’aveva trovata nel mistero della 

Croce; aveva scoperto che la verità non è un’idea, un concetto, ma una persona, anzi la Persona per eccel-

lenza. Nel 1921 si converte al cattolicesimo, ricevendo il Battesimo nel 1922. Insegna per otto anni a 

Speyer (dal 1923 al 1931). Nel 1932 viene chiamata a insegnare all’Istituto pedagogico di Münster, in 

Westfalia, ma la sua attività viene sospesa dopo circa un anno a causa delle leggi razziali. Nel 1933, asse-

condando un desiderio lungamente accarezzato, entra come postulante al Carmelo di Colonia. Assume il 

nome di suor Teresa Benedetta della Croce. Il pomeriggio del 2 agosto 1942 due agenti della Gestapo 

bussarono al portone del Carmelo di Echt per prelevare suor Stein insieme alla sorella Rosa. Destinazio-

ne: il campo di smistamento di Westerbork, nel nord dell’Olanda. Da qui, il 7 agosto venne trasferita con 

altri prigionieri nel campo di sterminio di Auschwitz- Birkenau. Il 9 agosto, con gli altri deportati, fra cui 

anche la sorella Rosa, varcò la soglia della camera a gas, suggellando la propria vita col martirio: non 

aveva ancora compiuto cinquantuno anni. Nel 1987 viene proclamata Beata, è canonizzata da Giovanni 

Paolo II l’11 ottobre 1998. Nel 1999 viene dichiarata, con S. Brigida di Svezia e S. Caterina da Siena, 

Compatrona dell’Europa.  
      (Dal Sito Monastero ―Mater Carmeli‖ di Biella) 

 

 

 

BattesimO 

Di 

Alice Usai 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

10 agosto 2019 


